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DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE e D’ISTITUTO
L’Istituto di’Istruzione di II grado  “Manlio Rossi Doria” di Marigliano nasce il 10 agosto 1981, per soddisfare la richiesta di un elevato numero di alunni, provenienti da Marigliano, Mariglianella, San Vitaliano, Brusciano, Castello di Cisterna, Pomigliano D’Arco, Somma Vesuviana, Casalnuovo.

L’Istituto, in tale contesto territoriale, si pone come “centro propulsore” di iniziative atte ad educare gli allievi alla cittadinanza attiva, alla flessibilità e alla imprenditorialità, creando anche occasioni per recuperare le radici territoriali. 

La nostra Scuola si propone, infatti, di formare “soggetti” responsabili, consapevoli di sé e del mondo esterno, in possesso di una buona cultura di base e di specifiche competenze tecnico-professionali, che siano anche duttili e flessibili, per rispondere alla richiesta di mobilità del mercato del lavoro e per proseguire efficacemente gli studi. 

Mira, pertanto, a superare la dicotomia fra istruzione e formazione, educando, così, alla complessità, alla responsabilità delle scelte, alla partecipazione attiva ai processi di apprendimento, al rispetto delle diversità in una visione europea e mondiale, ritenendo anacronistica un’istruzione solo tecnicistica che non veicoli valori fondamentali. Vuole, dunque, offrire un contributo più fattivo all’educazione anche dell’alunno più svantaggiato, affinché si realizzi la sua piena maturazione umana, sociale, culturale, fatta salva, naturalmente, la libertà di insegnamento del docente.

Nella predisposizione del piano dell’offerta formativa il nostro istituto ha privilegiato, quindi, i progetti concernenti le abilità di base, l’acquisizione di un valido metodo di studio, l’integrazione nella comunità scolastica, la motivazione all’apprendimento per le classi del biennio e le attività specifiche del curricolo per il triennio quali Corsi di Informatica, di C.A.D., di Lingue straniere, stage, interscambi e tirocini aziendali. 

In tal modo il nostro istituto esprime l’autonomia scolastica intesa come possibilità, riconosciuta ad ogni istituzione scolastica, di organizzarsi e determinare il proprio progetto educativo espresso con il Piano triennale dell’Offerta Formativa. L’autonomia, di tipo funzionale e gestionale, è tesa al successo formativo degli studenti, creando una scuola di qualità attraverso la promozione di nuovi modi di fare scuola, capace di personalizzare i curricoli con un’attenzione particolare al territorio e coniugando flessibilità, responsabilità ed integrazione. 

Fiore all’occhiello dell’autonomia è, appunto, il PTOF che esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa della scuola, costituendone la carta d’identità con una visione profetica capace di immaginare cosa potrà servire in futuro all’alunno, fornendogli competenze spendibili attraverso percorsi orientati ed offrendogli orizzonti per un progetto di vita sempre negoziabile ma in continua costruzione ed espansione. Ma la scuola dell’autonomia riesce a raggiungere il suo fondamentale obiettivo, il successo formativo di tutti gli alunni, a condizione che migliori l’impostazione dell’azione educativa e didattica in quanto è dalla didattica che dipende la qualità e la produttività della scuola. 
La didattica costituisce il cuore dell’autonomia e l’attenzione alla didattica da parte dei docenti comporta un impegno di continua formazione in servizio, cosa arricchente per gli insegnanti ma anche carica di valori esistenziali come l’umiltà, lo studio, la cultura, la formazione integrale della persona, trasmessi agli allievi con il semplice esempio, contribuendo già così ad una convivenza civile sempre più esperita in una comunità scolastica dove non si educa per valutare ma si valuta per educare (Zavalloni).

Ormai da tempo, nella pratica d’insegnamento dei docenti più attenti alle esigenze formative degli allievi, è stato abbandonato il modello di programmazione lineare - sequenziale noto come «taylorismo didattico» e suddiviso in definizione di obiettivi, rigida elencazione di fasi programmate, controllo delle stesse e la strategia modulare è entrata sempre più a far parte dello stile dei docenti.  

L’esigenza della didattica per competenze è nata proprio quando si è finalmente compreso che, all’interno del sistema educativo, la flessibilità e la creatività sono più importanti della mera efficienza.  

La crescente complessità di una realtà che evolve rapidamente, in direzioni non sempre prevedibili, ha portato i nostri sistemi di formazione, ad un continuo adattamento alle nuove esigenze sociali. Da qui la necessità, per il nostro Istituto, di offrire numerosi, diversificati e validi progetti curriculari ed extra curriculari, nonché di rendere le nostre metodologie e i nostri contenuti aggiornati e al passo con i tempi.                 

Un'attenzione particolare viene pertanto rivolta alla formazione degli studenti, nel rispetto delle loro potenzialità e delle loro inclinazioni, nell'ottica specifica di garantire il successo scolastico a ciascuno, favorendo lo sviluppo di precipui talenti, nuove, e migliori occasioni di ingresso nel mercato del lavoro, mirando allo sviluppo turistico, culturale, locale ed enogastronomico, puntando, in particolare, sulla riscoperta dei nostri prodotti agricoli tipici.  

La risposta educativa dell’Istituto è articolata in diverse fasi e in diversi ambiti. Nell’ottica di un costante rafforzamento della formazione di base l’istituto promuove, con una didattica sempre più laboratoriale e innovativa orientata alla costruzione di competenze, un sapere critico che faciliti lo studente ad inserirsi una volta terminati gli studi, in maniera flessibile e attiva in una realtà in rapido cambiamento, caratterizzata da una sempre più accentuata e crescente globalizzazione dei fenomeni economici, produttivi e culturali da un lato e  dall’altro,  in una logica globale, da una  necessità di valorizzare la cultura, le vocazioni produttive locali oltre che la tutela del territorio.  

2. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO
2.1 Profilo educativo culturale e professionale (PECUP) dell’indirizzo
2.2  Quadro orario settimanale: 
3. DESCRIZIONE SITUAZIONE DELLA CLASSE
3.1 Composizione Consiglio di classe

3.2 Composizione e profilo della classe
3.3 Indicazioni sulle modalità di svolgimento della programmazione (in presenza e a distanza)
(la didattica si è svolta in prevalenza a distanza nel corso dell’anno scolastico; la didattica a distanza ha comportato una rimodulazione degli obiettivi e dei percorsi di insegnamento/apprendimento; gli alunni non hanno reagito in modo uniforme alla DAD)
3.4 Indicazioni su strategie e metodi per l’inclusione
Il consiglio di classe pur alunni BES e  certificati ha operato  in coerenza con il Piano per l'Inclusione  dell’Istituto, che definisce le modalità' per l'utilizzo coordinato delle risorse, finalizzate alla modifica dei contesti inabilitanti, all'individuazione dei facilitatori di contesto, alla progettazione e programmazione degli interventi di miglioramento della qualità dell'inclusione scolastica. Infatti, Il consiglio di classe, tenuto conto di quanto sopra, ha predisposto le azioni di osservazione e di screening attraverso le procedure attivate dalla scuola; ha incoraggiato l’apprendimento collaborativo (cooperative learning) favorendo le attività in piccoli gruppi; ha privilegiato l’apprendimento esperienziale e laboratoriale; ha previsto momenti di affiancamento (peer to peer) per un immediato intervento di supporto. 

3.5  Attività di recupero ed approfondimento
Sul piano del recupero si è provveduto già in itinere a ri-formulare e a ri-proporre i “contenuti essenziali”, con argomentazioni diverse e a predisporre nuove esercitazioni, anche attraverso l’uso di eserciziari multimediali. In questo modo, gli alunni che non raggiungevano un livello base di conoscenze, competenze e abilità, hanno avuto la possibilità di comprendere gli stessi argomenti attraverso il ricorso a organizzazioni concettuali, similitudini e metafore, registri linguistici e esercitazioni diversificati e adatti alle specifiche esigenze di ciascuno.
4. ATTIVITA’ INTEGRATIVE CURRICULARI ED EXTRACURRICULARI SVOLTE FINO AL 30 Aprile 2021

	
ATTIVITÀ
	DATA/DURATA
	N.PARTECIPANTI

	CONVEGNI

	
	

	PROGETTI

	
	

	ORIENTAMENTO
PRESSO 
	
	

	MANIFESTAZIONI

	
	

	CELEBRAZIONI

	
	


4.1  CLIL - Integrazione tra la lingua inglese e altra disciplina non linguistica secondo il modello Content and Language Integrated Learning 
Una significativa innovazione curricolare è l’insegnamento nel quinto anno degli Istituti Tecnici di una disciplina non linguistica (DNL) in lingua inglese, o CLIL – Content and Language Integrated Learning, previsto dall’ art. 8, c.2 lett.b) del d.P.R. 15 -3-2010 n. 88.

Il progetto didattico CLIL è stato sperimentato nella classe V ……………………………………………., a cura del docente di lingua……………………………………… e del docente………………………….. della materia professionalizzante…………………………………… 
Il Progetto CLIL si è rivelato un percorso di grande crescita e arricchimento professionale, attraverso cui le insegnanti hanno avuto l’opportunità di sperimentare nuove e diversificate strategie d’insegnamento e gli allievi hanno conseguito abilità linguistiche e contenutistiche programmate in un ambiente di apprendimento gratificante e convincente.

	PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE per COMPETENZE CLIL

DISCIPLINE: 

	
	
	

	Competenze disciplinari
	Abilità
	              Conoscenze

	*Potenziare le conoscenze e 

abilità proprie della disciplina

da veicolare in lingua inglese

attraverso la contemporanea

acquisizione di diversi codici

 linguistici. 
	· Abilità specifiche della disciplina veicolata in lingua inglese.

· Reperire, confrontare e sintetizzare dati, informazioni e argomentazioni riguardanti la disciplina provenienti da fonti e tipologie di testo differenti, continui e/o non continui.

· Utilizzare tipologie testuali tecnico-professionali della disciplina secondo le costanti che le caratterizzano, i media utilizzati e i contesti professionali d’uso.

· Comprendere e produrre testi scritti e/o orali su specifici argomenti di ambito disciplinare.

· Utilizzare i glossari professionali di riferimento, comunitari e internazionali.

· Interagire in situazioni di lavoro di gruppo, reali o simulate, anche attraverso gli strumenti della comunicazione in rete.

· Trasporre in lingua italiana i contenuti acquisiti in lingua inglese e viceversa.
	· Conoscenze specifiche della disciplina e della lingua veicolare

· Principali tipologie testuali tecnico-professionali relative alla disciplina e loro caratteristiche morfosintattiche e semantiche specifiche

· Strategie e tecniche di comprensione e di produzione di testi tecnico – professionali e divulgativi, scritti e/o orali, - quali manuali, schede tecniche, sintesi, relazioni, articoli, presentazioni - anche con l’ausilio di strumenti multimediali

· Lessico e fraseologia standard specifici della disciplina, inclusi i glossari di riferimento, comunitari e internazionali




	         Unità di apprendimento
	Attività
	Tempi
	Collegamenti con altre discipline

	
	
	
	


SCHEDA MONITORAGGIO CLIL





	Classe
	Materia ………………………………/INGLESE

	Docente/i :

	Ore programmate : 
	Ore effettuate :  

	Modalità
	· Compresenza     

· Orario pomeridiano

· Potenziamento

· Altro…………………………. 

	Argomenti programmati:

	

	

	

	

	Argomenti trattati:

	

	

	


4.2 TABELLE CON I PERCORSI INTERDISCIPLINARI E PLURIDISCIPLINARI SVOLTI 
	PERCORSO N.1
	DISCIPLINE
	CONTENUTI
	ATTIVITA’

	
	
	 
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	PERCORSO N.2
	DISCIPLINE
	CONTENUTI
	ATTIVITA’

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	PERCORSO N.3
	DISCIPLINE
	CONTENUTI
	ATTIVITA’

	
	
	 
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


4.3  Percorso di Educazione Civica

	PRIMO QUADRIMESTRE
LE  ISTITUZIONI DEMOCRATICHE
PERIODO DI ATTUAZIONE: NOVEMBRE/GENNAIO
	SECONDO QUADRIMESTRE
SVILUPPO SOSTENIBILE E GLI OBIETTIVI 2030
PERIODO DI ATTUAZIONE: MARZO/APRILE

	COMPETENZA RIFERITA AL PECUP
	COMPETENZA RIFERITA AL PECUP

	Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e nazionale.

Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti e fatti propri   all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali
	Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

Operare a favore dello sviluppo ecosostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze produttive del Paese

	DISCIPLINE COINVOLTE E OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
	DISCIPLINE COINVOLTE E OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

	DIRITTO : 

La Costituzione; 

PARTE SECONDA: l’ordinamento della Repubblica;

Il Parlamento e le sue funzioni;

La legge elettorale e il voto;

Il governo e la funzione normativa ;

Il Presidente della Repubblica
	DIRITTO: 

Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile

	STORIA:

La nascita della Repubblica Italiana;

L’ Italia della Ricostruzione
	STORIA /LINGUA E LETTERATURA ITALIANA:

Gli impegni internazionali a partire dal 1972, dalla "Conferenza di Stoccolma" o Conferenza dell'ONU sull'Ambiente Umano, fino all’Agenda 2030

	LINGUE STRANIERE:

Organizzazione costituzionale nei singoli   paesi
	LINGUE STRANIERE:

Trasformiamo il nostro mondo: Il programma di sviluppo sostenibile

	
	IRC :

L’enciclica di Papa Francesco “Laudato sii”

	
	DOCENTI INDIRIZZO:

Modelli di turismo sostenibile

La tutela del patrimonio ambientale


(Il consiglio di classe può documentare ulteriormente il percorso di Ed Civica, se lo ritiene opportuno)
4 4. Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (PCTO)
PROGETTO 
	SOGGETTI COINVOLTI
	


ARTICOLAZIONE ATTIVITÀ 
– A.S. 2018/2019

	AZIONE
	ATTIVITÀ/CONTENUTI
	REFERENTE ATTUATORE
	TEMPI
	SEDE/MODALITÀ DI SVOLGIMENTO

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	 
	
	
	
	


– A.S. 2019/2020

	AZIONE
	ATTIVITÀ/CONTENUTI
	REFERENTE ATTUATORE
	TEMPI
	SEDE/MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


– A.S. 2020/2021

	AZIONE
	ATTIVITÀ/CONTENUTI
	REFERENTE ATTUATORE
	TEMPI
	SEDE/MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


5.METODOLOGIE DIDATTICHE E STRUMENTI PER LA VERIFICA E VALUTAZIONE
5.1 Metodologie Didattiche
	Metodologie
	Italiano
	Storia
	Lingue straniere
	Matematica
	DTA
	Geografia turistica
	DLT
	Arte e territorio
	Scienze motorie

	Lezioni frontali
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Lezioni interattive
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	

	Problemsolving
	X
	X
	
	X
	X
	
	X
	
	

	Lavori di gruppo
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	X
	X

	Discussioni
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	

	Role-play
	
	
	X
	
	X
	
	
	
	

	Attività di laboratorio
	
	
	X
	
	X
	
	
	
	


5.2  Modalità di verifica
	Modalità
	Italiano
	Storia
	Lingue straniere
	Matematica
	DTA
	Geografia turistica
	DLT
	Arte e territorio
	Scienze motorie

	Interrogazione
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	

	Interrogazione breve
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Produzione di testi
	X
	
	X
	X
	X
	
	X
	
	

	Prove strutturate
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	

	Risoluzione di problemi
	
	
	
	X
	X
	
	X
	
	

	Lavori di gruppo
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	X
	X


5.3  Griglia di valutazione adottata del collegio dei docenti e inserita nel PTOF

	Frequenza
	Partecipazione
	Impegno

	Molto irregolare (A) 

Abbastanza regolare (B)

Regolare(C)

Assidua (D)
	Marginale (A)

Ordinata (B)

Attiva (C)

Costruttiva (D)
	Scarso (A)

Accettabile (B)

 Efficace (C)

 Rigoroso (D)


	Livello
	Voto
	
	Conoscenze 
	
	Competenze (anche digitali)
	
	Abilità
	
	Competenze chiave e di cittadinanza



	Base non raggiunto

I
	1 - 5


	a
	Conoscenze frammentarie e gravemente lacunose
	a
	Non interagisce e non utilizza i diversi linguaggi. 
	a
	Compie analisi errate, non sintetizza, commette errori
	a
	Non sa interagire in gruppo



	
	
	b
	Conoscenze carenti con errori ed espressione impropria
	b
	Interagisce e utilizza poco i diversi linguaggi, solo se guidato 
	b
	 Compie analisi parziali, sintetizza in modo scorretto, commette errori 
	b
	Non sa affrontare le situazioni problematiche e non sa proporre soluzioni

	
	
	c
	Conoscenze superficiali, improprietà di linguaggio
	c
	Interagisce e utilizza abbastanza i diversi linguaggi
	c
	Compie analisi parziali, sintetizza con qualche imprecisione
	c
	Non sa interpretare criticamente l’informazione ricevuta

	Base

II


	  6
	a
	Conoscenze complete ma non approfondite; esposizione semplice ma corretta
	a
	Interagisce sufficientemente utilizzando i diversi linguaggi
	a
	Coglie il significato di semplici informazioni, analizza e gestisce semplici situazioni
	a
	In un gruppo tiene conto di opinioni ed esigenze altrui e le rispetta. Aspetta il proprio turno prima di parlare 

	
	
	
	
	
	
	
	
	b
	Affronta le situazioni problematiche ma non propone soluzioni



	
	
	
	
	
	
	
	
	c
	Sa interpretare con un certo livello critico l’informazione ricevuta, ma non distingue i fatti dalle opinioni.

	Intermedio

III


	7 - 8
	a
	Conoscenze complete, approfondite ed esposte usando un registro linguistico appropriato


	a
	Interagisce utilizzando correttamente i diversi linguaggi. Applica le conoscenze anche a problemi complessi, ma con imperfezioni. 
	a
	Coglie le implicazioni, compie analisi complete e coerenti
	a
	Sa interagire in gruppo anche in presenza di conflittualità. Sa contribuire alla realizzazione delle attività collettive

	
	
	b
	Conoscenze complete con approfondimento autonomo, esposizione linguistica corretta
	b
	Interagisce utilizzando correttamente i diversi linguaggi. Autonomamente applica le conoscenze anche a problemi più complessi, in modo corretto
	b
	Coglie le implicazioni, individua correlazioni, rielabora in modo corretto
	b
	Sa interpretare criticamente l’informazione ricevuta nei diversi ambiti e sa valutarne l’attendibilità

	Avanzato

IV
	9 -10  
	a
	Conoscenze complete, approfondite ed ampliate; esposizione fluida con utilizzo di un lessico ricco ed appropriato
	a
	Interagisce  e utilizza autonomamente i diversi linguaggi. Applica le conoscenze e trova da solo le soluzioni migliori
	a
	 Sintetizza con sicurezza problematiche complesse ed esprime valutazioni critiche originali
	a
	Sa interagire in gruppo e comprendere i diversi punti di vista valorizzando le proprie e altrui capacità; sa gestire le conflittualità e portare a termine le attività collettive

	
	
	
	
	
	
	
	
	b
	Sa acquisire e interpretare criticamente l’informazione ricevuta nei diversi ambiti e valutarne l’attendibilità. Sa distinguere i fatti dalle opinioni.


5.4  Criteri di valutazione  dal piano DAD adottato con delibera del collegio docenti del  07 aprile 2020  :

	Modalità di verifica formativa

	
	Puntualità della consegna dei compiti online

(salvo problemi segnalati all’insegnante)
	
	Lavori di gruppo multimediali

	
	Verifiche scritte digitali
	
	Interazione nelle eventuali attività sincrone

	
	Verifiche orali on line
	
	Test on line

	
	Partecipazione a call di Meet
	
	Altro:

	
	Compito di realtà
	
	

	Criteri di Valutazione 

	La valutazione terrà conto di:

	
	Capacità di mettersi in gioco in un contesto nuovo
	
	Impegno

	
	Competenze di rielaborazione e di analisi in autonomia
	
	Partecipazione alle attività didattiche

	
	Livello individuale di acquisizione di conoscenze 
	
	Comportamento

	
	Livello individuale di acquisizione di abilità e competenze
	
	

	
	Capacità di relazione a distanza
	
	

	Criteri di Valutazione INTEGRATIVI della didattica riservata agli allievi DSA e con Bisogni educativi non certificati

	La valutazione terrà conto di:

	
	Interazione a distanza con l’alunno/con la famiglia dell’alunno

	
	Partecipazione alle attività proposte

	
	Rispetto delle consegne nei tempi concordati

	
	Completezza del lavoro svolto


5.5 Criteri per l’attribuzione del credito scolastico e formativo in conformità con le tabelle nazionali 2020
	CATEGORIA
	MODALITÀ
	TIPOLOGIA

	Credito scolastico curricolare
	Acquisito nell’ambito dell’ordinario corso di studio in presenza e a distanza
	· Frequenza

· Interesse e partecipazione

· Impegno

· Particolare impegno e merito dimostrati nel recupero di situazioni di svantaggio, in presenza di situazioni familiari o personali che ne hanno condizionato in passato il rendimento

· Interesse e profitto nelle attività di I.R.C.

	Credito scolastico extracurricolare
	Acquisito in orario extracurricolare
	· Partecipazione ad attività complementari ed integrative con positiva ricaduta sugli obiettivi didattici delle discipline

	
	Acquisito fuori della scuola di appartenenza e debitamente certificato
	· Corsi di Lingua

· Corsi di Informatica

· Attività culturali e formative 

· Attività legate alla cultura dell’ambiente

· Attività di volontariato e solidarietà sociale

· Attività sportive


5.6  Simulazione delle prove di esame 

	Tipo di Prova
	N. prove
	Data

	Simulazione  Colloquio

	                    
	


6. ARGOMENTO ASSEGNATO A CIASCUN ALUNNO  DAL CONSIGLIO DI CLASSE E INDICAZIONE SUL DOCENTE DI RIFERIMENTO (TUTOR)
	ARGOMENTO
	NUMERO DELL’ALUNNO DALL’ELENCO DELLA CLASSE
	DOCENTE DI RIFERIMENTO (TUTOR)

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Nello svolgimento del colloquio, la commissione d’esame terrà conto del Curriculum dello studente, che è il documento rappresentativo dell’intero profilo dell’ allievo e  che riporta al suo interno le informazioni relative al percorso scolastico, le certificazioni conseguite e le attività extrascolastiche svolte nel corso degli anni.

Il presente documento è condiviso in tutte le sue parti dai componenti del Consiglio di Classe. 
7. Si allegano :
1) Griglia di valutazione nazionale  del colloquio;
2) Allegato a  elenco dei testi, (si raccomanda di prepararne non meno di dieci) oggetto di studio dell’insegnamento d’italiano da sottoporre ai candidati

3) Schede informative su singole discipline (con programmi allegati)


Marigliano, 
 Il  Coordinatore di classe                                                                                 Il Dirigente Scolastico

1)  Griglia Nazionale di valutazione del Colloquio
2) Allegato  A
 Elenco dei TESTI, oggetto di studio dell’insegnamento d’italiano da sottoporre ai candidati
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Il Consiglio di classe�
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